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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


Trim. Sem Anno 
“ia sa «0 
fanco di posta nello Sata «è3 «24 «44 
Jrauco di puua sino ai confi- - 
pi ato «14 60 a 37 sife 
POF dA sol numere si paga centesimi 30 
35 pet la ott. © 


Toriuo, lire nuove 


fibre in Torino. e 


Non essendo nella sera del primo giugno" 
intervenuto il numero d’Azionisti prescrittà 
dall’art. 19 degli statuti, venne fissata una 
muova adunanza, a termini dell’ art. 22, 
per il giorno 5 prossimo alle ore otto po- 
meridiane. i 

T. La nomina di due nuovi ammini- 
stratori. 

2. L’esame del conto del {849 e del 
bilancio preventivo del 1850, 

Per il Consiglio d’ Amministrazione 
Avv. G. Reatis, 
-————— == 

i signorì associati il cu abluonamento 
escaduto con tutto il 34 dello scorso mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell'invio del giornale. 
-———__——z—————— 
torni 2 GIUGNO 


e 
STATO FINANZIARIO DELL’ AUSTRIA 


Aoche la Commissione sulla Banca ha publicato il 
sùo: rapporto, i.dali ch'ella (ci offre gettano, nuovi 
schiarimenti sul deplorabile stato delle finanze au- 
striuche e sui mezzi disperati che si propongono per 
apporvi un qualche rimedio, 

« Le scosse degli ultimi tempi, dice il rapporto ,. 
« hanno costretta Ja maggior parte degli Stati d' Eu- 
« ropa ad ingenti sacrifizi pecuniari. L' Austria in 
« ispecie ha dovuto sostenere sforzi giganteschi, e 
« solto la _.pressione delle circostanze la carta. fu 
« pressothè.l’unica risorsa a cui abbia potuto aver 
«‘ricerso@iiliiiGoverno. Egli le diede corso forzato, 
« (quand@iiall' intervenzione della Banca, e quando 
« senza‘ lei concorso. Incalcolabili furono le cat- 
« tive conseguenze derivate da questo modo arbitra- 
«rio diegtsttescere il debito pubblico. Perchè la carta 
« sifoiibtaitssoprabbondò all'eccesso; il numerario scom- 
« parWe: Tivaluta nazionale, soggetta ad incessanti 
« oscillazioni, si «avvili di prezzo; .più nissuno si 
« tené Situro fi Muanto*pòssiedera, Stante gli sbalzi 
“i xisi.accui soggiacévano i valori effettivi e 
« tatti + a giustizia fu violata sotto molti- 
PF i, i più dei quali avevano diritto alla 
« ne del Governo; incarirono i viveri; arrenò 
«il commercio all’ estero ; rimase paralizzata | indu- 
sufffria vinteriore a cagione dell' aumentato prezzo delle 
Rerie prime; la morale’ pubblica ne soffri immen- 
Simente; ed a misura che le valute nazionali sca- 
devaib, erescevano.di altrettanto le spese dello Stato; 
Oramai la carta è la sola che si veda in circola- 
zione, e quest inconveniente, già grave, torna mag- 
giormeute dannoso a motiyo delle qualità multifor- 
ini di quella moneta in effigie ». 

La Commissione possa quindi ad enumerare le va- 
rie specie di carla monetata ‘che si trovavano in corso 
fino al 26 febbraio p. p.; e sono le seguenti: 


Cedole della Banca fior. 247,054,347 
Obbligazioni di cassa al 5 per 100 

dell 4840) iure 4 a» BRESSO 
Obbligazioni sulle rendite di Un- 

Gheria::vi.: iii ir ge ci ‘attV BRL O/287 
Boni del tesoro del reguo Lombardo- 

AVE IO: ici a a 40/000,000 

Carta monetata tedesca . . . . >» 3,919,000 

Detta ungherese. . . . » 1,995,000 

Totale fior. 362,302,084 
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Torino, Lunedì 3. Giugno 1850. 


ca 
la Banca possedeva 
alla stessa epoca una provvisione in danaro e verghe 
di argento di fior. 31,084,342. 

Il capitale della Banca consisteva : 


Per far fronte alle sue cedole, 


30,372,600 
6,829,236 


In fondo di Banca, «. . . . fior. 
In fondo di riserva e pensioni . a 


ire fior. 37,201,856 | 


Quindi il rapporto delle: cedole sulla provvista in 
danaro stava come 100 a 42.33]100, od in altri ter- 
mini, come fiorini 8 1/2 di carta contro. uno in 
danaro. i 

E il rapporto .delle cedole. col capitale della 
Banca come 100 a 15-08:100; o come fior. 6 15 im 
carta, contro uno io danaro. 

Indi la Commissione soggiunge : « Conviene con- 
fessare che negli attuali tempi di prova per tutte 
le Banche dell’ Europa, questa ‘sproporzione è tal- 
meute sfavorevole, che a. riabilitare lo scadente va- 
lore delle cedole, ed a raggiuugere i! divisato mi- 
glioramento dello stato della Banca, torna al tutto 
ipsufliciente Ja convenzione 6 dicembre 1849 tra 
essa Banca e il Governo, per cui questo cede a 
quella una parte dell’imprestito al 4 12 per 100 
e le indennità di, guerra pagate dalla Sardegna, 
molto più che quei versamenti sono fatti in grau 
parte non in danaro; ma in effetti dello Stato, — 

« Ora la cagione pritieipale della sproporzione fra 
« le cedole in corso, e sia la provvista in danaro, sia 
« l'avere della Banca, sta in ciò appunto che lo Stato 
« deve alla Banca medesima molto più di quanto 


« questa possiede. ) 
Questi debiti al 26 febbraio" del corrente auno cou- 
sistevano ‘nelle seguenti parle: 


Debito dello Stato garentito pel ri- 


scatto della carta monetata di Vieuna fior. 77,408,628 
Obbligazioni della Cassa centrale al 
5 0/0 scontate contro ipoteca reale . » 50,000,000 


Saldo di diverse partite comprese 
nella convenzione 6 dicembre 1849, il 
quale a norma della convenzione me- 
desima potrà essere diminpito ancora 
di fior. 30,689,102 stsM 

Saldi pendenti pel riscatto di obbli- 
gazioni al 5 0;0 dell'anno 1842. . »  3,500,492 

Fior. 174,546,991 

A cui bisogna aggiungere Obbliga- 
zioni di cassa al 3 0)0 che trovansi nelle 
casse. della Banca fiorini 22,606,265 

Simili sulle rendite di » 
Ungheria... +...» 729,077 


» 43,657,871 


25,578,342 


Fior. 197,873,333 

Osserva la Commissione che sebbene questa cifra 
di debiti dello Stato verso la Banca sia per diminuire 
di 5Ì milioni stante i successivi versamenti deducibili 
dall imprestito vel 1849 è dalle indennità di guerra 
della Sardegna, pure ella ‘rimane tuttavia troppo al 
dissopra di quanto esige là sicurezza della Banca, o 
vogliam dire ch'ella è tale ancora da non permettere 
alla medesima di ripreuderè: il" pagamento regolare 
delle cedole. 

Quanto a nvi, per notare ti buona fede con cui la 
Banca di Vienna è amministrata, aggiungeremo, che 
quantunque per la convenzione 6 dicembre 1849 ella 
ubbia introitato sivo al 50 aprile p. p., parte sul pre- 
stito al 4 1/2 e parte sulle indennità sarde, 62 milioni; 
pure in luogo di accrescere di altrettanto la provvi- 
sione in danaro, o di diminuire di altrettanto la cir- 
colazione delle sue cedole, l'amministrazione ha cre- 
duto più utile all'interesse degli azionisti, aneorchè 
dunvoso al pubblico, di occupare quegli iutroiti in 
altre speculazioni sopra carte dello Stato. 


Con un lungo discorso accompagneto da molti cal-. 


coli ; la Commissione 3i diffonde ad esporre il suo 


Da) 


. 


ci 


ASSOCIAZIONI E DISTRIBTZIONI 


le Torino, presto l'ufiieio del Giornale i 
Piarza Castello, sum. sr, ed principe 

ILLCIA 

Melle Provincie ed ati'Eztero presto le Di- 
vesioni postali. a 

Le lettere cec. indirizzario tranche di Posta 
uil Direzione dell’ OPINIONE 

Non si darà corso alle lettere non affraneste 

Per glì annunzi centesimi 25 per rigo. 


progetto per restituire alla Banca il credito e metterla 
in,grado di regolarmente scontare le sue cedole, stan - 
techè il pagamento delle medesime, per. una, semi. 
bancarotta, rimane sospeso da quasi due anni; e quelle 
cedole, dal valore di cambiali bancotie ilitta 
vista sd a 
condizione di una. 


le carte abusive. È 

Del resto il progetto della Commissione, più che 
l’iuteresse generale dello Stato ha per mità Vin- 
teresse speciale degli azionisti della Banca che si ve- 
dono minacciati da un fallimento. Quindi malgrade 
l'orpello, con cui la Commissione si affatica per fer 
scomparire l’odioso del suo intendimento, essa si cpi- 
loga in queste poche parole: O. presto o tardi lo Stato 
deve fallire; ma prima di fallire è bene ch'eìi paghi 
la Banca, onde non fallire in due. Se il Governo non 
ha denari, costringa la nazione a darne :/rovini la 
nazione, ma la Banca si salvi. — H quale cinico as- 
sunto apparirà chiarissimo a coloro che vorranno se- 
guirci in questa arida, ma interessante esposizione 
di cifre, - 

La Commissione propone in generale, una riforma 
nel titolo delle monete, ed una nel sistema della carta 
monelata. Quanto alla moneta, ella suggerisce di co- 
niarne d'oro, d'argento e di rame: d’orò; del valore 
di 3, 10 e 20 fiorini; d’argento, di 1 e 2 fiorini, 
di 20, 40 e 5 carantani, ossia di 1}5, 4/6, 1,12 di 
fiorino; e di rame, di uno e due carantani, di 1]2 
e di 14 di carantano. Suggerisce altresi di portarle 
al livello di quelle degli altri Stati, mentre al pre- 
sente il titolo delle monete austriache essendo più alto, 


a; 


». 


rudi; A 


è cagione che appena messe iu corso siano falle scome ndo cl 


parire dagli speculatori. 

Questo ripiego, secondo noi, è gettato I} per illu- 
dere la pubblica opinione, a cui si vorrebbe far ere- 
de:e che la moneta metallica scarseggiaa cagione della 
soverchia bontà del suo intrinseco; ma chi la fa scom- 
parire dalla circolazione, non è tale bonta d'iutrinseco, 
bensì l'altezza dell’agio. è 

Imperocchè la carta-moneta è in discredito, quando. 
chi la possiede si accomoda volentieri al sacrifizio di 
perdere il 10 0 1% o 20 0/0 onde scambiarla ©bnt 
denaro effettivo ; quando il denaro effettivo è W solo 
che entri nelle transazioni commerciali coll’ estètoral- 
lora è chiaro che quel denaro deve scomparirà, To 
che non sucerde quando il suo rappresentante in 
carta gode nella pubblica opinione lo stesso credîto 
del metallo. La moneta inglese, per esempio, è di 
una bontà superiore all’ austriaca ; ma siccome la 
carta inglese è accreditatissima, così è assai più facile 
di trovare chi dia denaro per aver carta, stante la 
sua comodità , che non di trovare chi voglia perdere 
sulla carta per procurarsi denaro. 

La Commissione suggerisce altresi di ridurre le 
varie specie di carta, ora circolanti, a due sole specie; 
a cedole di Banca non minori di 10 fiorini, e ad.ob- 
bligazioni di Stato non minori di 100. In guisa %he 
sarebbero da ritirarsi tutte le obbligazioni di Stato, 


qualunque elle siano , inferiori a quella e 


le cedole di Banca di 8, 2 ed 4 fiorino. 

Le cedole di 8 fiorini sarebbero ritirate dalla Banca 
entro tutto l’anno 1853, scambiando due di essa con- 
tro una di 10 fiorini, o scontandole a denaro, postò 
che sia ella in grado di farlo. 

Quanto a quelle di 1 e 2 fiorini , emesse in questi 
ultimi due auni onde sopperire alla mancanza di nu- 


x 


ma è 

si si * 

; pe 
be A” 


merario nel pierolo commercio e che salgono “ad unfo 2» 


totale di 48 milioni ,-il governo le dovrebbe assumere 
sopra di sè e converfirle in ùn proprio debito verso 
il pubblico. In compenso la Banca aunichilerebbe 2 
milioni di obbligazioni dello Stato, per lo più al 3 
per 0j0, che tiene nelle sue casse. Di maniera che 


“con questa operazione tutta a vantaggio della Banca, 


ella diminuirebbe di 48 milioni la sua carta circolante, 
diminuirebbe di 25 milioni it suo credito verso lo 
Stato , e si sharrazzerebbe di 23 milioni di obbliga- 


ri È È 


P. 

94; 
zioni, ghe 5009 muraltro; ercdito, sul, medesimo ,,c0p 
ntssuni altra: perdita dramne. quella, del.,3 070% Ortutò: 
du 'ifatste ultinte @ldilte ripartito” sullan’sotiniia torte 


dei 88 mifibhî, Ta Melo delrt 112790" parata al 
parente, perchè la Banca, Reglizzando 48. milioni c 
mettendoli,.in ,commercio ne ricava un, interesse molto 
maggiore; ui osim reva iu-y A Send 


Trse3)91q folla intitsizin 


La Banedi“inblttà "fornirebbie dt ‘rovernò' faule "di 


quelle cedole; di, 4 e 2 fioriui ,, quante, gliene ,.oecor= 
rovo, iper ritirare dalla, circolazione. le; piecole-sobbli- 
gazioni sulle rendite ‘di''Uhsheria yo ‘per essere sosti? 
tuite ‘ai piceoli Uonii “del’ilsorb) emessi per sopperire 
ni bisogni del minuto. commercio, locchè in totale può 
sommare; ad. una,cinguantina: di. altri milioni a dir 
poco: % 

Dal'eaditos000 il'‘governò duvrebbe obbligarsita ri. 
tiranà ‘queste ‘cedole di uno e due fiorini pagandole a 
denari, senanti ;; le prime entro tutto il 1854, ‘le altre 
nel susseguente anno, dopo di che rimarrebbero fuori 
diletto; SANTI di ) Li ì vizi 

“Ma A foverno che non ha denari, che si alimenta 
di. sola carta, in un’pacse ove oramai non si vede 
che carta, come potrà in due ann far scomparire in 
cento niilioni”di Questa” infelice’ moneta e sostituirvene 
dlivi ibi in moneta metallica ? 

‘La Commissione sa meglio di noi, essere impossi= 
bite ehe silogorerno: austriaco; il’ quale soggiace’ ouni 
anbrolad ‘un'defielt etiorme, Si trovi da mezzo di ritirare 


ano sa) nb 


fral'dhe anni Cento” milioni di carla, e di dare. in» 


loro. vece cento milioni. in .devati. Ma; questo poco l'af- 
fanzali ciò chie più:le importa» sî è di allucimave i pube 
bilico edi fargli ered@re vita pronta diminuzione della 
cita eircoliote, è di ottenere ‘in favore della Banca 
usa rilevante diminuzione del eredito;.di cui è apgra- 
Vita dallo Stato. sIn quale: modo) lr Commissione iti- 
tenda’ di vafteviare ta Banen anche “del rimanete, fo 
vedremo in un prossimo articolo, 
"" (Continua) 
Tali A Biancm-Giovini. 


ATTIMINRR SI (IT 


(out avea ARLOCUZIONE DEL PAPA 

bl { di 

INoi sappiamo ché il papa aveva, Lenuto..a Roma,.il, 
20) maggio, scorso uu, concistoro secreto yvove ,- nella 
solitarallocuzione, fra le altre cose it Santo Padte hi 
velato purbiré anche del Piemonte, 

'* Nor snimo di accomto chè un papa debba parlare 
da papa, e quindi, nov sci. meravigliammo: divstrovare 
in quella; altocuzione quelle. medesime: cose che'trde 
viumo ;in tutte le altre di «simil genere; cidd confuso 
il cielo colla terra, il divino coll’umano, lo spirituale 
col temporale , il Vangelo colla bottega, e tale. una 
allalterazione. della verso religione; di.Gristoy).chese 
un chinese, falto cristiano ed “educato nella “pura è 
sugila dottrina cristiana, avesse a leggere “quel docu 
mento, giammai potrebbe presuadersi che fosse stato 
setitto da n vicario di Cristo esda lui recitato: in 
r'assemblea. di successori degli.vapostoli; tanto poco 
si somiglia la dottrina del’papa e de' ‘cardinali con 


quella tdi Cristo è degli apostoli. Riserbandoci di tor-. 


nare ull'altra Volla sopra questa allucuzione, per»: ora 
cì ristringiamo ariferirne lo» squarcio che riguarda 
al Piemonte; squeet si “Lord 

1 papa dopo di’ avere bpirerati i targa mano i suoi 
elogi all'imperator d'Austria che ila. appiecare e im- 
prigionare i vescovi, e.promove»il protestantismo ne 
suoi Stati, soggiunge!; 


..* Mentre però eravamo, immersi in, siffatta, conso- 


simo che assai Gi, affanna e1\Gi  straziai scorgèndo 
in qual modo gl'interessi: della” nòstia santissima 
religione ora’ si’ alibattàno in. un altro regno -calto- 
lieo, è si conculchino i sagri diritti della. Ghiesa e 
di questa S. Sede.;Già ben vedete, Venérabiti Fràs 
telli, che Noi qui intendiamo partarvi dèl Piemonte, 
ove, siccome Lutti e da lettere private e da pubblici 
figli già conoscono, fu.promulgata ‘una leggesav» 
versa ai diritti. della Chiesa: e ai solenbi trattati 
conchiusì con questi Sede Apostolica; «din questi 
giorni poi con sommo dolore. dell'animo Nostro il 
ragguardevolissimo Arcivescovo di Torino, 11 Ve- 
nerabile Fratello; Luigi Frans ,ifu tolto da mano 
militare alla sua. Sede Arcivescovile, e con grave 
lutto, de' buoni delta èittà di Torino è di tutto il 
Regno venne tradotto ;in,.luvgo di reclusione, Noi 
pertanto, siccome lo, esigeva. la, gravezza delle cose, 
ei doyer, nostro,di.,tutelare: is diritti della Ghidsa, 
rimosso; ogni» indugio, per imezzo del NOSICO Carl 
n dialer Può: Segretario “di Stato, immantinente,ne- 
% Li 7 pot 


lazione, Ci ,sopraggiunse.ua;.doloreaticerto amarisi. 


| 


< clamammo presso; quel Governo, primivramentercon» | 
«tro la enunciata legge; di poi contro l’ingiutiavela 
« violenza: usata all'egregio Arcivescovo. Intanto men- 
« Ire speriimo che ‘Ta Nostra amarezza sia raitempe- 
«rata dal desiderato esito dei nostri reclami, non, 
« ometteremo di. leneeyi; proposito con, altra; Allocn=> 
« zine degli affari ecelesiastici di «quel‘regno ) c'rette! 


che vabbisoguano precipuamente d'esser meglio cono- 
{Sciute e frequentate onde, trar_ profitto delle immense 
loro risorse, e, perchè, quegli isolani possano venire 
più frequentemente, sul continente per importare nella 


lutti i, necessari; miglioramenti. - | 
she, stratle,, da .percorrersi per: tale! comunicazione 


4 ne 4 


«VTervene  eotisa) evolî , ‘allorguiarido “il giudicheremo. | sono! già falte,.in, entrambe ;Je:isole;ed a realizzare il 
«opportuno; +. li Erre i g 4 A al ‘005 war; (tti che, già, fu, proposto per: l’addietro in via di 
orusicati Dieta i ie sg ib oditar {| Wrallative non, manca, che .. il buonsvolere dei dué go- 
mae 2 dat — mi n arl (sani) ! verni, gd ie Cini! Ù 
Mafhatob entrati sato FIGO pa 53, Prima condizione però; perchè l'assunto possa riu- 
QUESTIONI MARITTINE SULLA SARDEGNA sof SciPe ‘utite; è quella della tenvità dei prezzi di tras: 


porto ;, giacchè quelli che ora'si praticano nel servizio 
degli attuali vapori sardi: sono’ esotbitanti.' La spesa 
di fr. 169 che ora occorre perbil. solo andare e vei 
nire da Genova a Cagliari rimove qualunque specula- 
tore di mediocre fortuna dal tentare dì recarsi în Sar- 
degna, e per um sardo equivole: alla ‘perdita di una 
somma bastante; per l'aciuisto: di tanto buon terreno, 
quanto egli è capace di coltivarne in un anno. Come 
mai dunque ‘si potrebbe ripromettere che quel ser- 
vizio, come.ora,si pratica, possa dare qlatehe ritile 
risultato? into Lit f> 079if9 10; 
Passandoi,alla, seconda questione; cioè lallè»Matisute 
‘da prendersi..per far, prosperare : itiicommerkio della 
Sardegna, l’autore, accenna all un suo progetto di at- 
livare dei vapori: guarda-costa' incaricati ‘delle comu: 
nicazioni, fra i. diversi: punti: delle coste sarde; 
Questi vapori sarebbero propriamerte sostituiti atta 
guardia delle; coste che ora si' fa per'mezzo delle torri 
assai. incompletamente e con’ molto dispeneio da 
acerescersi in seguito, atteso lo stato’ deteriorato 
di.esse torri.e di tutto il personale è materiale Che 
vi.serve.L'egregio autore viene quindi dimostrando che 
sunza aggravare l'erario si potrebbero attivata le corse 
di tre battelli intorno a tutta la costa dell'isola'ed'averné 
uno-di riserva, Noi, ammniettiamo Vla verità tdi dti “che 
servono, di base arquestà proposti}! ma fradcamente 
diremo, che, fessarservireblie poto! alte comunicazioni 
delle. personé;e «delle: merci! dell'isola perchè il ser- 
vizio delle dogane !-non ammetterebbè;' cone dice lo 
stesso wutore, dai periodicità delle ‘corse ; e senza pe- 
riodicità, almeno, approssimativa, nessuno o quasi Mes- 
‘8400 potrebbe: prevalrrsi di‘quel'imézzo di trasporto, 
Starebbe: sempre? lattio vantaggio accennato dall'au- 
tore;iche queittatelli sèftifebbero opportunamente di. 
settola: perla murinetià! Sarda, è »recisamente per 
quelli di promoversi nell isola, al quale intento l'au- 
tore; zelante del'idi quella marina benessere va consi-. 
gliundo perchè ellasig Wistibilità tal quale altre volte 
‘esisteva: i RT 
Termina )'autorè da sua ‘memoria con molti sugge- 
irimentijaleGuverno per migliorare ‘il servizio marit- 
timo: dell''isolasopriitdettà, enùineratido i bisogni dei, 
isuoirparti è quello dil'niuvi fariz e per ultimo propone 
uno cambiamento da farsi per V'estreizio delle saline 
di quell’ isola, di che ci riserviamo di parlare un” 
‘altra’ volta ‘co uellal'estetisione Che beù merita l' ar- 
\gomento; Di SHban 


Abbiamo sott'occhio ana Memoria del, generale Al- 
berto Della Marmora che Lratfa alcune questioni ma- 
riltime, della Sardegna e principalmente quelle 1; Del 
miglior modo di stavilirvi le comumicazioni postali 
col continente; 2. delle misure da prendersi per far 
presperare il commercio di quell'isola. 

Premessi alcuni cenni storici e geografici ehe mo- 
strano la profonda conoscenza che di quell’isola tiene 
Vantore, egli entra nella discussione del primo que- 
sito. Accenna, l'esperienza aver dimostrato «he i, viaggi 
lungo. la. costa occidentale di. Corsicae di Sardegna: soto 
assai più pericolosi ed' incerti di quelli lungo Ta''tosta 
orietitaté; “în conseguenza di questi cognizione i viaggi 
de’vapoti postali che, da Genova. yanno..a, Porto Torres, 
devono seguire la costa orientale della Corsica , por 
passarepers le bocche. di Bonifacio? per “gimigere a 
Porto Torress! questo ripiego non 'è sedza' indonve: 
niénti, perchè il passaggio delle bocche. è spesse volte 
disastroso. Porto, Torres medesimo Nenè atto a ri- 
covered, xapori.in,.tutti.4.Lempi cd; afeune wolte sorio 
anzi obbligati di rifaggiarsi vad Alghero, comunque’ il 
suo ‘porto; non ‘possa ‘dirsi molto comòlo) bo 

Tute Queste. infelici condizioni di appredo.per i 
viaggi che corrispondono. colla; parte. :settentrionale 
dell'isola; hanno \impegnatoriligenerate: Della Martnora 
a cercare un'altro pilo “che patesse servire per le 
comunicazioni in distorso, e questo punto gli sembra 
averto rinvenuto adattalissimo nella..cala, degli Aranci: 

L'autore si.fa, quindi. aslimostrare comeilegli pre- 
ferirehba che si costruissesttia: nuova” città (che per 
reminiscenza di getti ‘(eli@ prima’ esisteva in quelle 
purti, chiamerebbe O/bja, Huuva,) ed indica da mi 
glior località in cui costruirla, piuttosto»che ‘servirsi 
dell'esistente. Terra » Nuova 4 cit cui porto è incapace 
per i moderni nevigli prò, la poca sua, profondità, e 
perchétl'aria ‘vi è ‘molto insalubre. — Egli, ribatte 
l'obbiezione della mancanza d'acqua ,;) e. suggerisce 
di farvi dei bacini per raccogliere quelle» piovane; è 
crede poi di rassicurare gli interessi degli "Witanti 
di'Terra Nuova coll’iecennar loro ehe la Strada da 
Olbia Nuova passerebbe sempre perla ;loro iterra';per 
avriarsi nell'interno dell'isola. ‘ 

Se si ammettesse la stizione dei” vapdri “al porto” 
degli vArame?, ‘si interide ‘che Si farebbero scalo non 
solo quelliche formerebbero .delle. comunicazioni speri) 
la parle seLtentrionale, ima variche gli caltti etre'bani!!! 
dando»a Cagliari deporrebbero fa 'viligia’ delle” Reti 
par ilecapo’ settentriotiale. it, o i i 

Coll'aftermazione di questo, nuovo scalo l'autore però 
non intende che si debba rinunciarerralto verse ‘di- 
rette.a.Porto Torresy>ma-dichtitità Che foste non 
si potrebbe ‘contare ji uh èottignoadenza ia, giorni 
fissi, è tale da riuscire adaltita pel,.servizio. episto- 
lare dell'isola. ;,.,,.> tarima ; ; 

Dopo..questa. proposta: di'suinò scalo "alla cala degli 
Aranci, -clespér verità” hon'è vosa'ché possa mettersi 
ad'esectizione così prontamente,.. passa, l'autore: ad 
\un'altra propésta che, moì; giudichinmo»dì ‘bet image” 
giore,.imporlanza.e. prontamente realizza bite)" quatdo' 
\il.Gowerno voglia prenderne pensiero. Nera 

Essi consiste hello, stabilite una comuuicazione «tra 
l'Algeria Francese e. Genova, passaudo,..per.; la è Sar- 
\degha e la Corsica, Si partinebbe: 11.0 


{Bo LARGE 


ì 2% | 
44 Ip | LARBAT 
DELL'ATTUALE, CONDIZIONE 
DEI GIUDICI DI MANDAMENTÒ. 

La voce del popolo è voce di Dio: it! prima' dette, 
Riforme foriere di più larghe guarciitàgi® crttidine, è 
dello Statuto, ognunò parlando ‘dui gitidici! IN! midrida- 
mento solea dire come fossero Vessi’ fico rettibaiti, è 
meno, assai di quanto ki converrebbe per ite” ldfolim- 


» 


‘pertanto. la condizione: ei 


ib n 


154, 


le disposizioni: contenute» ‘belle RR: PP! 129° maggio 


ida, Bona,a Cagliari percoprendo Miglia mirità. 1845, in forza di ‘cui venne’ autbentatò lb ‘stipendio 
dusGagliari a Porto Porroe, Per Lr «0. gal, | di lire duecento ai giudidivdi serondà Hg, e venne 
I db° Puro Taéeéi Bonita. nerina «80. ‘accresciuto il numero della giudicaturà ‘di terza classe; 
da Bonifacio a, Baslia, por siecra nere 74, | (© Dei motivi che! fecero ‘adottate la detta provvidenza 
ida Bastua.a Genova P tro: leggesi: « Non abbiamo voluto frapporre maggiore ri> 


tardo alla distritiuzione delle Somme destinate a mi» 
gliorare fa condizione di alcuni fpnzignerii dell'ordino 
giudiziario, e ad'adinentare il numero li dove il bi- 
sogno del servizio più specialmente -Jo-esige. » Ma se 
i giudici di mandamento avevano di che bene augu- 
rarsi di un migliore avvenire; @? potevano nodrire fan- 
dala; speranza chel lav sorte! oro! ‘coli’ dita det tempo 
sarebbe.stitayimigliorata'jole toro 4 Let "St dilegua 
rana;dali momento che coll'articoltò TB deità legge 7 
‘oltobre: 4848: 1sì. dispose vert USRBSsa re col 1, gen- 
naio 1849 de arinne indennità ehe foro. corrisponde» 
Vansi nda Comubi Onde z'etstite "Ud vo tratto le in- 


Sarebbero -dunque:314 miglia” per mare è 200 mi 
glia per terra elie"si ‘potrebbero,.lare in poco: piùvdi 
Ire giorni escluse le frrmate,.I. due governi! dovrebbero 
\audar intesi per eseguire, quello francese; il'sérvizio da 
Bona,a Cagliari, ed if sarto quello da Bastia a Ge- 
inova; dl tragitto da Bonifacio a Porto, Torres oxrebbe) 
essere acuradi eutrambi, i governi, edi tnagittà per-! 
tetra ciascuno sopra ‘i proprio territorio, pori, 

Replichiamo che questa comunicazione Sarchbe della 
più; alta importanza‘ peri “ta prosperità delle, . isole 


loro patria l' intima) convinzione; -auzi'» l'attitudine” 


portanti. e. gelose funzioni, e ‘pei sevizi chie questa 
classe. di, magistratora presti sb: Quvatnos ii “non 
ginilici Intintoli "ou" 
chbe Ja ventura di essere’ migliorata) ove di etebtiutno 


mm e 


dennità comunali, esausta ogni altra fonte di onesto 
duero, si videro i giudici di mandamento in più basso 
Stato. caduti. di quello che pria nol fossero. Ragione, 
Umanità e giustizia volevano adunque chie Toro venisse 
convenientemente provveduto, e fossero sollevati da 
quella condizione ele veniva da tutti riguardata sei 
si permetta il dirlo, triste. ed infelice ve difatti, poste 
a confronto. le ‘retribuzioni loto date tot quelle che 


si corrispondono ad’ altri famzionarit pribblici ed im-' 


pieègati della questura ,, delle finanze e delle gabelle, 
uno può di leggieri persuadersi, che il giudice di 
mandamento, perle, innumerevoli e delicatè incom- 
benze che .il Governo gli affida, non.è, come.:si vor- 
rebbe, retribuito, e merita certamente di venire solle- 
Vato da quello stato, che è precario ed anormale. Gli 
esattori,.i banchieri del sale, i verificatori di pesi e 
misure, che. percorrono bensi Ta gradata scala della 
loro carriera, e si adoprano, per quanto li concerne, 
in pro dello Stato, ma che non debbono subire veran 
grado di laurea, e pel compimento dei loro rispettivi 
studii von han bisogno di gittar capitali, convien put 
dirlo colla debita venia, son neglio retribuiti, 

A giuilici..di pace imPrancin' edi i pretori ‘el Lom. 
bardo-Veneto non difettano di mezzi al 156 Wiito 
conpenienti,, lu questa bisogna “hindi ase- 
cordo col..deputato: Chenak citi quidle "disse ‘dovere ‘i 
giudici d'altronde» che dai? petuniatit aSseguamenti 
trovare compensone:soddisfazione”ailà oro fatiche 
presso le dibere nazioni. «En Amaleterre aux Étits- 
«.Unis,, en Suisse, dans. des conteges; qui. nous’ out 
« précédé dins. la. voievde la liberté, le juge rest peu 
« Fétribué.;. l'on a voulu,gue la considérition pablique 
«fut son premier mobile. =; Giudici di mandamento; 
acquetalevi,,, la gran sentenza è pronunciata; presso 
le nazioni ;civilà irgiudici non che accontentarsi del 
poco, delibon, perir, di; distretta ;;0 pascersi soltanto 
di... famal. î 
. L'amministrazione della giustizia, diciam noi “è il 
più mobile. degli, uflizii.,;ed è argomento di civitize 
zata nazione il compenso piropurzionato ved cquo ele 
si di agli amministratori. di iquellioMbgiucdier deb 's- 
sere, nell'amministrazione. della giustizianliberò ved iii 
dipendente ; come poteài mantenere vba Libertine la neo 
cessaria indipendenza delle sue funzioni Se ion ha 
uno;slato, una condizione, ché fo pongialitisopra dei 
particolari riguardi, e. che do smancipi dalleslusinghe 
det potente e del ricco, il. quale, sir, formerà sompre 
la Strana idea che si possa st suo sErado compràre e 
vendere la giustizia ; tuttochè tetto. sia, al aninisiro di 
essa ? Ma a parte l'idea, della corruplela (che. in, (anima 
rella non fa breccia, noi. assentiamo, in quesia mate 
riaai pensieri emessi dall'onorevole ex:mibistro De- 
margherita, le cui idee in questa parte hanno la adn 
equivoca impronta di verità. Quale... ventura) poisin» 
contrarono i provvedimenti, che.erano destinati! di mi 
gliorare la sorte dei giudici Mandamentali 2 H-signor 
ministro Demargherita, che, .cusì lodevolmente: ti pros 
mosse, sel sa. : i 


} 


OPA RE RESTI GLI] pa 
Erano trecento franchi che, mella;;passata legislatura 


ta Camera dei deputati credette doversi assegnare ai 
giudici mandamentali per. provvedere in qualche moto 
alle loro indennità; Lenuissima—retribuzione invero, 
tenuissimo compenso! Ma questa era meglio che vulla. 
Eppure anche | questa dive <perabza andò perduta; 
Ma, giova Sperate chegl'onorevole; sig. ministro di 
grazia e giustizia, Siccardi, ‘ebéè con summo avvedi- 
mento di. già promasse le più. savie leggi, è diè prova 
alla nazione di nos ‘ordinario coraggio civile, sia an- 
che..per, Pioporne; riguardo ai giudici di Miindumento 
analoghe leggi, ,conitehe sia. restavrataila dignità ‘di 
questa magistratura, e, ,Meugano detti giudici sollevati 


dallo stato. precario; ed. anormale lin cui si trovano, ] 


Noi non, esitianyor ripetere :> tti taie provvedimento, 


ragione, umanità, e (giustizia, o. reclàmano je sella! 
giustizia anche rispetta ni giudici :mavidamentali venne? 
emancipatacdai; geppi;; in}{uhes vorrebbero» serrartà ji! 


ricchi ed.i potenti, pg; sia nane lecito sperare che 
le giuste domande dei. giudici di mandametito non 
vadano inascoltale,,;1y,ibpia eltob < 

bo pl sAgyetSrenno) DaLuizzose. 


smtioggqgi olulov omi 


hitanb 9mmoa 9ti9b ; 


Dello tg PRI 
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Pionga del cortiorererà già voldti 4li sesto. (Glil ‘abticuli 


adizionali all'art, 3° furono tutli;peietb,, dla}l 4) punistè divunà! 0 
ammenda non minore di cento nò maggiore, «di, Wò, fe.; b deli 


carcere di 6 iuosi almeno, lino agli anni due; le false dichiara: 


miimbog ast sipg FRANGIA: CRA TAZIO 
61,30 mag 40: Nella tormata d'ieri l'assemblea adattò it 
o, della legge, elettorale. Oggi. continuò da ridisenssibae | 


zioni dei genitori , padroni o capi di manifaftare., onde far ame 
mettere i loro rispettivi fogli, operai 0° servitori all'esercizio del 
dirilto elettorale. Gli articoli 5 e.6.coneérnono l'ammissione dei. 
funzionari pubilici.e-dei militari al godimento di, quel diritto, 
Si sperava che la discussione dovesse compiersi oggi 80)» ma 


à, 


temesi che ta disamina dei molti ammerilamenti che rimangono, 


tragga in lungo, di maniéra che' la leggo! non verrà ‘adottata’ | 


tutto al piùsprimasdi s.dibal0z;:;20l009 init Lesbo so is 
alia, Coprispondenea riferisce, Correr. voge,che Michelo,de.Boor-, 
ges deliba leggere a nome ella Montagna un manifesto , in cui 
sarebbero esposte le ragioni per le quali quel partito! si’ aster- 
rebbe dal prender parte allo scrutinio sull’ insieme della legge. 

Dicesi che la polizia senparsessieri--nel--sobborgo S.' Martino 
una società di cento individui, per Ja maggior parte delegati al 
palazzo del kacemburgo, i quali erano intenti a fabbricare pol- 
vere e bombo incendiarie. Parecchi ne-sarebbero stati arrestati 
e condotti alla prefettara. 

lersera, uscendo all'assemblea i rappresentanti Royer du Nord 
e Francisco Bonvet, membro ed oratore del congresso degli amici 
della pace, si sfilarono a duello, in segnito ad un allereoche 
ebbero nell'assemblea, Scelsero per arme la pistola; fecero due 
colpi innvrentissimi e si separareno. ” 

Parlasi molto della proroga dell'assemblea. In qualunque censo, 
dice la Corrispondenza, è probabile che non avrà Iioge prima 
di luglio, avendo L'assemblea aneora a votare alcune leugi re- 
pressive, ed orcuparsi del bilangio 1851. ‘ 

Leggesi nella, L’atrie ; Cai rici oa 

«Sî assicura che 7 imperatore di Russia, esaminati i dispaoci 
cho gli arindilcisvan fa Conklustotie delta vertenza anulo-ellenica, 
richiamò; inmediatamente ida-fondra il sno ambasgiatore signor 
de BFULOW. ,5.,11)] iMoupabo ) ? 

* Dicesi che saipgrriera. portatore di, quel” 
sua via per comunigare i suoi dispaccì alm 
Barigit i quale Uofea Yitehefli è trasmetterii 
stanze, egizio) ‘ sli: ali: iuosio leo 


La, quersla,anglorfrancesa,,sembrà. composta. «I signori inglesi 


ro di Russia a 
secondo le éirco- 
SIL da28 


cho sono a Paghi ev ro.invito dal. presidente della, Repulblica | 


per la serata che avrà luogo. stassera all'Eliseo. Anche lord Nor- 
manliy idée Petarvisi! 1 > Pt get y 
|(Corrilpondetita particolare delopigione) 
Saprs tei che è:partita! Stépiianie: Bedutrarmais, èramdtuchessa di 
| Baden, Essa, feco gran ,male ) patrorihando all'Eliseo ta estisi 


Ferre 


T] 


i 


i] 


ei 


A e. 
DUT 
limoni E AE Niki calbiconiere! sEtuità! sfere 14 dor tale gi 
‘nistero. ché). avetal:condiottnat suo bianco bio dangy! Lora seat 
Pig dgr bagnate n An i9Bo ROMÌ È 
TA PIRRFIA dliENUAy Meet 3 alcuni attribuiscono questa sua ide 
Bertin sero modi Mo cor ott, aratala i 
“i; . ha ntA! vY | " 
Leriltimo*nbtivie dil'rrahcoforid' dicono estera ‘probatiitisatimio 
| che l’ Austria rinunzi alle pretese che essa miso in campo già 
| da gran lempo, cioè di entrare nella sontederazione con  taft», 
Vle Pad rt juta tingheresi ed italiane. Un ot Di 
(tra PWustria!e ha Prossid'uivetita ‘Quindi più filo. (> 4] 


ME)IChI: 


|| Seid'accomodamentortra Austria esta Prussia’non è lontani; 


| se.gli altri Stati, lascianilosi, rimorchidhe diiligabinetto di Vieuna 
| punto non pensano di moverle guerna ; a;che; dunque tanti api, 
parecchi di guerra ? ; ì | Lg 
‘Considerando attentamente, che ' ti corilliscerttlenza’ dell'Austria” 
ai desideri della Prussia fu vttenata Ipel ‘mezzo! del gabinetto di 


. | Pietroborgo, che mentre vi era scissura tra questo due potenze 


austro-russa. Rimane a Parigi sua figlia lady, Duglas, ctonna H-. | 


‘(berale, ma impotente a fare il bene, daechè il Napoleonide fien 
chiuso 1° orecthio ad''ogni savio ‘suggerimento. Lady Douglas ha 
fu: Suspettoba\fode di Changarnier: cerca’ quindi uubbatterto, è 
di sostituirgli, Cavaignae; ana non. credo/»che riuscirà nell’ititento? 
N Napoleonide, considerato come uoma politico, è una vera nul- 
lità, e chi a lui sì appoggiasse, faLbrichetetbo sull'arena. 
INGHILTERRA 

I fouli inglesi pubblicano | sulla vertenza greca, alcunj nuovi 

documenti sufliziali ; il più importarite dei irati ‘è il dispacéio. di 


ilo comumeasse al governo francese. Protesta delle sue intenzioni 
di nol recare la più lieve offesa alla Francia; ma rinuova. nel 
tempo stesso la ‘dichiarazione’ che bon “AVeva acceltuto- che i 
buoni ‘uflici di questa potenza; ' ME 

Lo scapo di lori Pslmerstan è di; provare che le buone in 
tenzioni, del governò inglese, seratro Wai, Ehé egli ayen concesso , 
1.0 Che l'inviato francese determinerebbe egli solo quando le 
trattative cotgoverno greco sarebbero andate fallite; 2.0 Che.le 
disposizioni! cuetcilive rimarrebbero sospese sino a che, l' inviato 


‘nov si è mai pensato a mettere in piede un reggimento, ne purè 
che l'ordine d’armamento dato dal governo prussiano, sia da piena 
adesione di questo ai disegni dell'Austria è della Russia) il' pril' 
mo atto della coalizione contro ‘l’occidente d' Europa” E If 
ghilterra ? sa ipauena da 
Il generale Willisen prosegue alacremente l'organizzazione sel, 
ducati dello Schleswig-Holstein e fa mettere i forli în istato, di 
difesa. Siffatti upparecchi mon vanno d'accordo colle’ ultitnd' os 
‘ tizio .diplomafiche annunciatiti chele frattative © camiminavano! 
felicemente, pompa 


i uni Gas ara 
— Nella sedute del 24 maggio. |> assembiea degli stati gli Assia, 


elettorale rinviò alla commissivne di costitazione una, JrreonA 
di O-cker che può suscitare un 'eravissioo dato. Lord né 
| del giorno è del seguente tenore 0 è > prrorodpt 


e L'assemblea degli Stati «dichiara !inrompatibrie colle teggi et! 
| paese, colla slignità del Governo, cal rispetto dovnte alla giustie, 
zia, che un uomo posto alre volte in accusa come f Li pu geeupi, 
li carica di ministro e specialmorite ì ministro della giustizia. 
L'assemblea: spora, per conseguenza ché Mi ministro Mi giustizia 
sig. De Massenpflug;; non riterrà) più: a duògo! i suoportafogtiotet 
MU Bullettino, delle lrggi del, governo, dit Baviera; scttotla data 
del 23 maggio, pubblica. il pre-tto di 7 milioni di. fiorini votati 
dalle ‘camere pei bisogni ilell’armata. Codesto' prestito, al pari 
degli altri, sarà, coutratio ‘por via di spontire Soserizioni al'pati. 
Il ministro della. guerra dii Baviera; dubitàndo! ehe-ta' seconda 
camera possa approvare il suo. budget; pensa. di diminuire! da 
forza del primo corpo v'armata. si da, 
— L'assemblea costituente della città di Amburgo ha deere- 
talo una unova costituzione. Essa è la quarta votata  dil 1r48 
in poi. : 
Abbiamo già parlato di quella setta di cattolici fondata dal 


| sacerdote Ronge che niega di riconoscere «e «ti prestare qualsiasi 


obbedienza alla gerarchia della corte di Roma. Siflattà Uotiriva 


| trovò iu Germania, migliaia, di discepoli, benchè i governi som- 
spiegazioni mandato da lord, Palmerston adora Normanby perchè . 


|| Wiggers di, Dresda, oye.talle lo: chiese 1/dì “Germania! Ventorio 
discutere ed. 


francese significherebbe al sig. Wyse che egli si rilirava dalle Ì 


negoziazioni; 3.0 Che il sig. Wyse non si incarichereble; di de+ 
| cidlère che la ‘missione del barone Gros era riuscita a vuoto; Ma 
vuole anétie”stabifite’, 1.0 Che Îl'governo inglese si è sempre 
formalmente riservato il diritto di ricorrere alle disposizioni coer- 
cilive , qualora il signor Gros rinuitziasge egli stesso ‘alle nego- 
| ziazioni; 2,0 Che .il governo..-inglese non-has>mai abbandonato 
lin' principio alcubo dei riclami formolati.n;l suo ultimalam del 
| 17'f‘bbritfé ; 3.0 Che la sospensione delle misure sroercitive non 
| pateva continuaro di diritto sè non quando iftbarone Gros avesse 
[fatto sabisig. Wyse proposte formalitii attomivAmento, ma con- 
(seguenti ai principi, prestabiliti, Sè sueptè vaniano. ‘actellatè’, 
tulta era finito ; se il signor Wyse lo avesse, giudicato, contesta. 
bili, dovea riferirne al suo covernò e domanijare nuoye istru- 
zioni, ; beni 
Termina cori ;suestei parolet peg 

* Non, posso chiudere questo, dispaccio » senza rareomandire 
all’ E, V. di esprimere al. governo francese il profondo rincresri- 
mento ‘cheiii LoVernà iis. Ù prova nel vedere che una traltativa 
impresa; dall! Iaghihertà bella‘ Spertiihza CNé ‘diverrebbe un unovo 
anello nella catena delle amichevoli icorrisponilenze 'èhé uniscono 
ji due presi, sarebbe, per_etletto di;tirtostanze avétidetitali, vata 


R0JUG 


lil ministro francise che il governo ilì S. M. avrebbe sumnuno_rin- 
crescimento! che qiiesta didxpore jdisbfgerò , come spera ,, po- 
tesso alienare Ibun mali” altro ‘due goverti , Fitteatare le amil 
chesoli corrispandenze che; con-tanto vantaggio di antiendue té 
parti, è coù sì alto benefizio degli interessi generali est sesseh- 
{ziali «dell'Europa , sussisteltero fino 21 ota tra la Gran Bretta- 
igualio dal Francia! NU " : et ; 
| =iLe discussioni ‘Uè “ParJamentò si aggirarono sopra affari 
linterni, di nesson importanda ‘pet 'nivî.! DIA) una: 
Lory Elgin ha apertutil 14, maggio-la sessione ‘dél Parliiehto 
(Canadese a Toronto Ha promesso un,gran numero di: tiforino 
internè politichè ed amministrative. e 
arditamente il partito dell’annessidte. 
HM Zablet, citato dal Galigiani, fa Bram 'cà86' di una leltera del 
nunzio del Papa pel bill di educazione, lettera\im cui sì dichiara 
levicrgicamento contro i principii delle (suole miste,»ed inziunge 
\ai Vescovi “l'Irlanda di adoperarsi a tutto uomo acciò i faneiulli 
icallolici abbintiò svuota ‘sephrate. | ‘> Î 
| dboZlimes:ci descrive li esperimenti testò fatti i tnchilterra dal 
nostro bravo, .mauciare, di; arliitieria il sig, Cavalli, ‘intorno ad 
un nuovo metodo di lanciare ì razzi. La provairiasci felicissima; 
{alctùi di questi razzi furono trovati. alla distanza, di tre fa quat- 
‘tro ‘miglia Assistevàno a questi esperimenti il maggior generile 
[Laey, direttorè generale! d’attigiferia, ‘è uttri distinti ufliciali su- 
(periori, soitaipiat91.10) UNO È i 
— Lord, Collenham si è., dimesso: dalle sud-funzioni di tota 
lcancelliete il Inghilterra Db ordinario, unrtale avvenimento noti 


 J51 vedeva se bou'nil caso di un camtliamento di sistema gover 


minacciò gravemente! ed 


î 
Ui un disaccorlo tra i ue governi, Vostra eccellenza assicurerà 


mamente l'avversino, anche per la larghezza delle opinioni po- 
litiche che ella professa. Benchè non fosse riconosciuto, pero Lon: 
venne tollerare il culto pubblico di questa setta neo ‘cattolica. 

1 (Ora,si convacherà a: Dresda un'consiglia presieduto “dbll'sg 


invitate a farsi. rappresenture a deputaZioni.onde. 
adottare rili e regolamenti uniformi per tutte le scomuniciti 
Germania. 

Tra le altre innovazioni portate da corlesta ‘s:tla all'altaÒto 
dottrina, cattolica è. quella con cui non soto' vieneabolito Hide: 
libato religioso ; ma, anzi si consiglia il’ matrimonio “ai ‘preti 
come foute di moralità, , tao tar 4 

" f PRUSSIA Ì d% 

'BenLivò , 28 maggio. Un dispaccio telegrafico riportato delta 
Correspondance'arinimeia essersi dato Porifine di mettere sul 
piede .di. guerra quattro corpi d'armata, cioè il primo ;'il terzo 
ed il quinto corpo delle guardie colla totò rispettiva artiglieria: 

Ul giorno avanti era stato «ato l'ordine di mettere »ol piede 
di guerra una parte della cavalleria e dell'artiglieria. Le cua-, 
getture che si fanno sulla destinazione di tali armamenti sono 
inlivito : a quanto pare sono: determinate dalle eventualità EHò' 
può far nascere la quistione, danese, VLAITÀ. | 

A quanto asseriscono alcuni giornali l'emozione ragionata nei, 
cerchi politici ‘dî ‘Berlino! dell'attentato del 22, maggio non ea, 


ina de 


fatto svanita ,, benchè wmolla'vi «id'efia ‘confirimi l'opinione che 
abbiavi in questo «delittorum movente rjiotitico sembra che ire’ 
manifestasse personalmente la: propria “disapprovaziune per tè 
misure che in conseguenza si yorre}berd prendere, ma quelli 
cho gli stanno d'intorno pebsanò e fanno altrimenti. |. 
Vuoulsi chie la polizia stia appresta nilo piarocéhi arereli di espri - 
sione : e che. verrà pubblicata ama legge pet'istibilire ‘non poter 
essero rodattore o editore di un giornale cliamque abbia subito 
condanne. per delitti politici o comuni. Questi fegge daret bo fa- 
| coltà all'amviimistrazione di ‘$usiedilete i perivdici politici «he 
| ofendessero la morale:0 ntténtasserò filla trajuillità dello Stato. 
| ,M dlonitore Prussiàno pùbblica4il fatto Abita deliberazione che 
\ebbe luogo nel consiglio di amministrazione, nella seduta ile” 
124 maggio in cuisi trattò della riunione del collegio dei principi : 
I governi (ell unione verranno immediatamente invitati, 
f. A'nominare i proprii rappresentauti al collegio der prin- 
cipi, a imuuirli di pieni poteri e spedirli è Berkino ; 
2. A provvedere che in, caso .d'’imperimento dei plenipo- 
tenziarii, sia destinato un supplente ; i 
3. A prendere le misure necessarie onde il collegio prov- 
visorio dei principi, la di cui istituzione venne deliberata nello 
conferenze dei governi dell’ unione possa entrere in allività alla 
fine del cornente maggio. ” 


—_—— Tee. 
STATE PLALIANI 


roi rastagreo a 


not Napota © “ 
1l(0orrispanden sat phttico tare e Opinione) ° 

Napori) 27 minggio, Non! vi sond: parole ché astind è qual.ifi- 
care la nostra, condizione. Nel 1847 erodevamo: che lo staò del 
nostro paese non fibtesse farsi Peguiore. evl.ecco she'ineli1850 ci 
troviamo in'uni'ABistò venti volle più spaventoso. Nel lac rime, 


| “vole affare degli indirizzi saprai abbastanza e now accade tornarvi 


dI 


i i aa 


048 
sovra. Ti dirò altro: sino a tutto marzo gî' impiegati delle Ca- 
mere hanno ricevuta la metà del loro seldo e gl'impiegati del 


Governo prestavano ancora il giùramento secondo la formola 


costitazionale. Daaprile è cessato il pagamento ai primi in forza 
di un semplice ordine del ministfo delle finanze, ‘e degli ‘steno- 
grafi, i quali avevano nomina.regia, sono stati destituiti sei, figli 
o congiunti dì deputati o di»prigionieri politici, e'i rimanenti 
sono stali ritenuli provvisoriamente a prestar servizio al mini- 
stero dell’ interno. Gl impiegati poi di nuova nomina o promossi, 
per insinuazioni, verbali. dei eapi delle. amministrazioni e per 


l’armata dello svizzero Stockhalper comandante della piazza di - 


Napoli, ban eomineciato a ’giurare secondo la vecchia formola 
del regime assoluto, — Nella scorsa sellimana poi il commissa- 
rio Canpobasso è andato altocale delle Camere, e pieno di col- 
lera per quei recinti, in cui, a suo dite, erasi sparlato di lui, 
ha dato ordini che si ponesse mano a disfare. 1 è scritture che 
erano sulle porte farono cancellate per cura del rettore di Liceo 
e del nipote di D. Placido Baker, tedesco, curato di Gesù Vec- 
chio ed uno dei più aecaniti strumenti polizieschi , alenne sere 
fa accompagnato da una ciurma di monelli a lume di torchi e 
fra le grida di Viva il re. Ora dieesi che verran messi in ven- 
dita gli addobbi e le suppellettili d’ambe le Camere. — Ma il 
fiero Borbone non è contento ancora. Un’ ufficiale di marina mi 
narrava, alcuni giorni sono, che stando egli imbarcato col re in 
una delle sue gite a Gaeta, gli accade di udire che in un collo- 
quio con un ufficizle superiore intorno alla situazione del paese 
egli diceva : /o li ridurrò ‘alla stretta miseria e poi vedremo se 
faranno, li capozzielli,, (i belli umori)! » E cià sai che questo 
proposito si è atluato pei signori Cordenti, Maggiossi ed altri 
ricchi emigrati, cui furono sequestrate le rendite. 

E mentre s' immisetiseono così iniguamente una parte della 
nazione colle destituzioni , cole Jànghe  prigionie , le ‘angarie 


vele estorsioni d’ ogni maniera ; non vi:è più favore, non pri- 
:Nilegio che si neghi. a,un militare che siasi distinto per eccessi 


«i.erudeltà, 0.di sevizie verso i costituzionali, o alla sua fami: 
glia dopo la sua morte. Moriva testè il colonnello Alfano già 
sotto. intendente di Nola, ‘Le sfacciate ladroneria quivi esercitate, 
un giudizio dal quale uscì con la nota’ di' falsario, e la fama delle 
sue domestiche. turpitadini., costrinsero .il. Re a rimoverlo da 
quella carica. Ora morendo lasciava, non ostante le migliaia 
rubate , di molti debiti , essendo stato nomo rotto ad ogni sorta 
di vizio, Ed'ecco il Re concedeva alla vedova! una pensione di 
grazia in aggiunta a ‘quella di dritto ; una baona somma di de- 


naro; per achelare i creditori coll’ assistenza di un conciliatore, 


e al figlio di lui un vitalizio di 24 scudi al mese. AI figlio di 
in capitano d’ arliglieria, asino e scostumato , pagavasi da 
più anni un sussidio dal fondo addetto ai letterati poveri, per 
sapperire. alle spege della sua educa-ione : ora il Re gli regala 
pina, ricevitoria,,, che gli frutta quaranta scudi il mese, e non 
pstante gli conferma il sussidio. Una ricevitoria si dà al fami- 
gerato capitano Palmieri, un'impiego nella dogana con trenta 


seuidi al mose ‘8' monsù Avena Tavernaio , sussidi e pensioni e 


croci ullaipiù abbietta ribaldaglia per servizi resi alla causa del 
ifrono ;(si0);,, £;lo 

1 lisgi di, provincia sone. tutti conceduti ai gesuîti con. 1000 
scudi. per ognuno per ispese d’impiantamento . e i reyerendi 
padri si sostitniscono alla maggior parte dei professori laici che 
sono mandati a spasso. Coloro che voglicno insegnare , dopo 
aver subito lo serutinio di polizia, se risultanò' approvati, vannò 
all’Università a fare l'esame del Catechismo. grande , e si: dan 
loro queste tesi: 1. Intorno all'Eucaristia; 2. (tesi di filosofia ) 
come Dio trasse il mondo dal nulla Nelle scuote è ‘proibito il 
"Telemaco ili Fénélon, e se non proibita, eliminata per insinda- 
zione Ja Storia romnna del Goldsmith. 

Un ispettore di Polizia ha scritta una confutazione della storià 
dlel Colletta, ed il ministro dell'istruzione pubblica ‘ glitha dato 
tm sussidio prr metterla a stampa, e ne raccomandò lo smercio 
agli intendenti ed ai vescovi: con circolari! encomiastiché! — 
L'archeologo Fiorelli fu nel 1846 preposto agli scavi di Pompei; 
li ciò ebbè rancore l'architetto Colucci, uomo di perduta fama. 
Venato il tempo, propizio, agl'iniqui ed ai vili, il Fiorelli è da 
costui accurato di congiura contro la sara persona ed altre 
solite «cempiaggini. È gittato ‘ini ‘carcere: dopo 15 mesi di pri- 
gione, è dichiarato, innocente e messo: in (libertà; egli allora 
chiede Ja dimissione dall'ufficio, gli vien.negata; chieda. di es- 
sere rimesso nell'esercizio della carica : Oh questo no, gli dice 
il Murena., pensiamo a campare. Alla Gazzetta dei tribunali è 
proibito Ui pabblicare il suo giudizio ‘ed altri ‘di’ simil natara, 
La stessa Gazzetta diceva della; relazione di.un giudice in una 
causa polilica essere stata falta con. giustizia ed imparzialità : 
il magistrato la chiamare il giornalista, e fortemente si duole 
di quell’etogio, chè potrebbe compromettere la sussistenza della 
sua famiglia! } 

Ma è duopo ch'io, finisca; non essendo Ja: materia così ffacil- 
monte esauribile : voi, date, pubblicità)a queste rturpitudini, dalle 
quali potete argomentare il resto, che è tutto di questo tenore, 
e che i felici piemontesi compaliscatio ai loro fratelli che ge- 
mono in questo durissimo’ ergustolò che si ichiama ‘Regnò di 
Nùpoli, I 

° PT A - 
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(Corrispondenza particolare dell'Opinione ) 

Novana, 1 giugno. Siamo stati presenti in questi passati giorni 
agli esercizi militari de!la Guardia Civica di Novara ; ed «invero 
so dobbiamo tributarle tutta la nostra stima per. quella ferma 
volontà di addestrarvisi, dovuta al zelo di quei distinti Capi, ed 
Ufficiali, però siamo addolorati il vedere, come sia così poco 
N'umerosa, mentre sopra circa 800 e più militi, .solo una cenlina 
vi compare, e qualche volta. anche, in meno, 

Tali inconvenienti, e se si vuol dire anche questo grave scan- 
dalo, nvi chiediamo non altrimenti poter attribuire! se non al- 
l'indifferenza delle pubbliche competenti autorità a. dover obbli- 
gare tutti al rispetto, ed osservanza delle leggi, 


Chi eranb: quivi ‘imilifi (he ton lauto punto! d'oriore’ si lAffatica-;; 


vano ad imparare, li, chiameremo dalla classi dei mestieri; ope- 
rai, artisti, professionisti e negozianti, ma non vediamo il ricco, 
tiè il possidétite,' nè 'INndbile ‘i quali 'hannò Sempre ‘avversato 
il sistema, ed ogni civile, e savio provvedimento del Guverno, 


“mello in allora. amato sempre dalla città e da tuti i militi; 


4 + ai 
‘Contro cost-ro noî invo-hiamo la più viva e sollecita atten- } 


zione delle pubbliche autorità, e tanto più che veniamo a sa- 
pere che si mandano lettere anonime alli sigg, Colonnello e Mag- 
giore della Civica ed altri capi caricandoli di contamelie tanto 
per sciogliere it eorpo e getlare a terra la Civiea, come avvenne 
nel passato anno all'illmo sig. marchese Tornielli figlio, Colon- 


non diremo che quella turpe azione sorse dalta classe sovradetta, 
ma sole sosterremo il paro fatto. Aa 

Ciò che per altro possiamo gloriarei si è che i nemiei non 
trionferanno, poichè lo Stato maggiore attuale della Milizia sarà 
sempre superiore alle viltà, sipeudo a quest'ora il fine, e da 
qual parte provengano; ma però non sarà mai nn bene sino a 
che il Governo non pensi a porvi rimedio, obbligando appunto 
{ulti al servizio senza distinzione di rango e di persone. 

Per giungere a quesl’utile scopo sarebbe necessario: che fl sig. 
Intendente e Simlaco di conserva coHo Stato maggiore della 
Guardia Cisica progettassero un piano prendendo norma e di- 
rezione sempre dalla legge, e che poscia lo si trasmettesse al 
Ministero per l'opportuna sanzione. 

In ciò ehe è più importante si è di ordinare una rigorosa 
disciplina in ogni rapporto sia:pel pronto sorvizio che pel ris- 
petto dovuto ai superiori, ed in caso di mancanza ordinare lo 
immediato procedimento, come testè avvenne in una città dello 
Stuto, che in un giorno si trovarono agli arresti sette militi. 

cosa veramente vergognosavil sentire, che quando avviene 
il servizio di guardia, l'uno è ammalato; 1 altro! è ‘impedito 
l’altro ba le vene varicose, l'altro il-cinto, l'altro di gracile sa- 
Jute, l’altro che si assenta un giorno prima , l' altro. che ha ‘la 
figlia 0 moglie ammalata; se trattasi però di ‘imenar’ la' lingua 
verso il terzo èd il Quarto, voî li veilete sani 6 robusti, come 
sono tali ‘a-recarsi ai loro poderi, stando iedi tutto il giorno, 
girando: di quà e di là, e cose simili; ma tutti. costoro, non 
sanno, che abbiamo dvi doyerivii primo dei quali è quello di 
servire lò Stato e la Patria‘; dirèmo loro che ‘abituandosi’ alla 
vita ‘militare non avra campora darsi al Vizio) ‘e’Si' fatà' mio- 
rale (e reliciosa la società». (|. : td 09ì 

Ci dispiace veramente l'essere entrati a pubblicare gl'inconve- 
nieuti che succedono in. questa] citta; ma fummo obbligati 
per non vedere i novaresi giustamente biasimati dalle città vi- 
cine, le-quali sono ‘a quest'ora talmentò inbltrati' del'civite pro- 
gresso, e che tutte? tianno la loro*guarilia Civica » ben! mobitiz- 
zata ed. orslinata. 

Noi intanto nop. possiamo che tributare agl'IIl.mi sigg. Conte 
Tornielli-Bellini e Leonardo Colonnello ‘€ maggiore li rispet 
tosi nostri encomii pel'‘tanto bene chè recano al loro paese ‘ha! 
Livo, e saressimo | parziali se omettessi:no eguali sentimenti a 
riguardo -di tutta l'ufficialità che tanto si distingue. 


E ___________ 


Chiarissimo sig. Estensore, | 

Vorrebbe ella avere la compiacenza di inserire nell’accreditato 
di lei giornale la seguente rettificazione? }o le sarò grado. 

Rettificazione. 

Nella relazione della tornata , delli 29 ultimo spirato maggio 
della Camera dei Deputati, che sì lege nell'Opinione nu, 147, 
verso la fino si legge: 7urcotti suol leggere. una protesta. E 
poco dopo: Turcotti: Dico che la legge è incostituzionale. La 
mia non era, e non fu una protesta, ma una semplice: dichiara» 
zione di voto. Non bo detto che la lege era incostituzionale, 
ma bensì che io votava contro di essa, perchè il nuovo;tributo 
che si imponeva era tale, che, secondo il mio parere, era con- 
tro il prescritto dall'articolo 25 dello Statuto. Tale ‘almeno è il 
senso delle mie parole, le quali, coniè vennuero lette, si triovano 
stampate nella Concordia del 31 maggio ora scorso; 

Tincorti, deputato. 


NOTIZIE DEL: RATTINO 4 


MI Corriere Haliano ci. reca questa hellanotizia, la quale viep- 
più ne dimostra che cosa debbano i Lombardo-Veneti sperare 
dal'Governo di Vienna, è quanto valgano le sué promesse, 

* VIENNA, 29 ‘magiîo Jeri cbbe logo la’ primtà seduta presso . 
il sig. Ministro, della Giustizia: da! parte dei» consultori: ombardo- 
Veneti, qui chiamati per gli affari giudiziari, e che sono i sigg. 
presidente C. Berelta, avvocato C. Saleri, professore Racchetti, 
avvocato Zanelli, avvocato Brùgnoligo, dvvocalo Benedetti o 'av- 
De Mori, !? 217 il 0019 

« Abbiamo il piacere di dire che i. predetti signori; esposero 
francampnte;.il Joro: pensiero, riguardo. alla quistione; della: Corte 
di Cassazione e del Senato di Verona che si vorrebbe, a grave 
danno degli interessi delle provincie italiane, trasportare in 
Viennh. | 

« li sig: ministro , se:siamo bene informati ; fece conoscere a 
quei signori, che, l'installazione, del Senato di Verona in, Vienna 


i non era un'idea preconcelta del Governo , e ch'egli non man- 
| cherehbe di sofloporre: le osservazioni dei Lombardo-Veneli al 


Consiglio*dei ministri.» — x 
Sul ricevimento che ebbe à ‘Vienna ‘l'avvotito Nazari;è di 
cui abbiamo parlato in un altro numero del nostro foglio dietto 


una relazione dell'Era Nuova di Milano,:.il Corriere Italiano ti 


fornisce una relazione più che' ufficiale, cioè dello stesso signor 
Nuzari, che ci Affreltiamo di còmunicare“ai ‘nostri ‘lettori! 0. | 
Al tigi' Estensore del'Corriore Maliano®! biovoa a | 

1) giornale: intitolato l'Era" Nuova! pretende: d'aver: saputo col 

mezzo di un .su9  corrispondente.che..al mio, arrivare. io Vienna 

un principe della Casa regnante si è degnato di venire a pron -_ 

dermi iù una ‘carrozza’ ila gala e di Condàrmi al palazzo impe- 

riale, dove poi mi sarei stabilito ‘doéd'èL foco! "Questa ‘notizia. è 


tosto passala. per elettrica comunicazione in-ditre! Gazzette; cioè (|: 


nel Monitore Toscano, nell” Opinione , nel Zrentina.e nel, Mon- 


tanaro, avendo anzi fornito ad alcana di esse gradito soggotto d 


di bizzarri commenti. 

Lu favola‘ è lroppo gotta per ‘potersi ‘acquistare! “éredenza dal’ 
chiunque. abbia: appena unipoco)di'èriterio ; ma vsiccome' fra i 
lettori. di giornali vi .sono;authe molte anime innocenti che ten-.. 
gono per articolo di fede (ulte le huie che trovano sta pate; così 


ud istruzione e disinganno ‘di Questi uomini semplici che, o | 


per un motivo 0 per l'altro,"hè fossero rimasi scilidalitatà, re- 


puto opporiuno di smentirla solennemente in questo foglio che * 


svn Mr ET 


io consegno alla S. V. colla preghiera d’inserirlo nell'accreditate 
suo giornale , e perchè ognuno possa giudicare qual fede si me- 
riti il degno corrispondente dell’ Era Nuova, e con quanta leg- 
gerezza per parte di alcuni giornali si manomettono con dubbi 
e sospetti temerari le private. riputazioni, voglio accesnare 
ezianidio alcune circostanze di fatto, che a talli è dato senza 


grave incomodo di verificare. 


Sappia pertanta il rispettabile pubblico, che appena giunto in 


‘questa capitale, non avendo trovato ricovero nei primari alberghi, 
che erano già tutti preoccupati, ho duvuto smantare a quello per 


verità non molto confortable dell’ Anitra d' oro, nel quale mi 
tccò di rimanere per tre giorni: che in seguito mi sono procu- 
rato più decente e comoda abitazione ‘in una casa privata posta 
nella Kochgasse al civico numero 1088, dove tuttora soggiorno : 
che due volte sole ho atuto l'onore di awvieinate ta corte 7 la 
prima quando gl’inviati lombardi furono in corpo presentati a 
S. M. I. e R., la seconda in occasione del pranzo, al quale ven- 
nero i medesimi invitati: e finalmente , che nello stato d' isola- 
mento, in cui mi tengo per abitudine, la mia fede politica von 
può correr pericolo di tentazione, come da taluno si teme. 

Se poi qualche giornalista fosse curioso di più minuti dettagli 
sulla mia maniera di vivere, mì onori dei suoi comandi, che mi 
farò un pregio di servirlo. 

Awgradisca, signor Estensore, le proteste “della distinta mia 
stima, 

Vienna, il 25 maggio 1850. x 

»f10% ì Devotissimo servo. 
GIOVANNI BATTISTA NAZARI. 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. rid RARE 
G. ROMBALDO .gerense.| ionignà aa 
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FONDI PUBBLICI < 


Borsa di Torino — | giugno 


. 1831 » 1 gennaio... .... s—_— 
. 1848 . I marzo ....,, e-_ 
» 1849 (26 marzo) > 1: aprile... .... » 85.50, 
Ù 1849 (12 giugno) 1 gennaio, ...,. * 86 50 
Obbligazioni dello Stato 1834, decorr. 1 gennaio. « — —:° 
- . TRO *:938 _, 
azioni della banca naziotiale god: 1 gennaio .., + — I 
. . della Società del Gaz god. 1 genn. s_ 
Buoni del Tesoro contro metalliche vii. a 
Biglietti della Banca di Genova é Scapito 
da Li 100.1 - L. 190 
da L. 250, ) 
da L. 5007. 
da L. 1000. . 
ì ° ‘Borsa 
Fondi' franegsi' 5 pi ‘i00'goli 
T = Duue3 pesfoo: ii 56 50 
Azioni della Raricà godimento0i gennaio ......+ 2160 


Fondi piemontesi.5 p. 100,.,,.{.W..'...;. is 
. » 5 p. 000 (12 giugno,..god. 1 genn. 
.certif. Retschild , .. . » 85 98 
. +‘ l’Obbligazioni'i834 god. 1 gennaio. + — — | 
. sii Il. eeb Ul 1849 %%»0 # ottobre » 930 
Borsa di Liane —!31 maggio 
Fondi francesi 5. p.. 100. godimento:22 marzo... . t. 91-10 
eMac A see 
Fondi piemontesi 5 p. 100 1849 godim. 1 gennaio . » 86 15 
. 1849 cerlificatiRotschild . . . ... nl 


. 
1 Obbligazioni dello Stato 1834. +...) pas P7. div LL 


; #5 11849 godim. 4 aprile... « —_ 
CL TI 
SPETTACOLI D' 0GGI. 

TEATRO CARIGNANO. Compagnia «trammatica al servizio di 
S. M. si recita: Gli ingalidi, della vecchia guardia. 

D' ANGENNES,, Compagnia, drammatica francese ,.. /audeville. 

SUTERA. Opera buffa; La. Pomata Bianca, 

GERBINO. Compagnia :drammatica:, Domeniconi, si recita : 
TEATRO DIURNO (accanto alla, Cittadella). Compagnia, dram- 
malica Bassi e Preda, si recita: L'assedio d'Alessandria. 
CIRCO SALES (a Porta Palazzo). Compagnia drammatica Capella, 
si recita: 1 

WAUXHALL. Accademia di Magnelismo 6 Sorinambutismo. 
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